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15 gennaio 2017                                                         II tempo ordinario (A)

Il Vangelo di oggi ci racconta di come Giovanni Battista, il predicatore del deserto che 
doveva preparare le vie del Signore, vede venire verso di lui colui che il popolo atten-
deva da secoli. Davvero Giovanni aveva speso la sua vita per preparagli la strada: tutte 
le sue parole erano dirette ad aprire il cuore degli uomini a Gesù e tutta la sua testimo-
nianza tendeva a spianare le montagne e a riempire gli abissi dei cuori perché il Signo-
re vi potesse entrare. Sperava di incontrarlo. Aveva pregato tanto perché si potesse 
realizzare tale incontro: quel momento era finalmente arrivato. La sua è stata una 
esperienza particolare, irripetibile, che ha aperto la strada a tanti altri  incontri; per 
questo diventa esemplare, (subito dopo Gesù incontra i primi discepoli) delineandone i 
tratti fondamentali. Anche per noi, dunque, che ascoltiamo il Vangelo e vi aderiamo con 
il cuore, diventa il modello. L’evangelista Giovanni, con il suo stile narrativo carico di 
simbolismo, nota subito il fatto che il Battista “vede venire Gesù verso di lui”. È Gesù 
che “viene verso”; non siamo noi che andiamo verso Gesù; è lui che ci viene incontro. 
Del resto è il mistero del Natale: Gesù è venuto ad abitare in mezzo a noi. Se conside-
riamo poi che siamo poco abituati ad andare incontro al Signore che neppure lo acco-
gliamo: “Venne tra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto”. O nemmeno ce ne ac-
corgiamo! Vogliamo evitare di restare con la porta chiusa mentre passa il Signore? Ci 
soccorre ancora il Battista che dice: “Io non lo conoscevo”. Invece lo conosceva: erano 
parenti … ma non lo conosceva nel suo “vero” volto. Non sono sufficienti i tratti fisici 
per conoscerlo è necessaria una conoscenza più profonda, un incontro spirituale più in-
timo per comprendere il mistero Gesù. È così anche per noi. Presumiamo di conoscere 
il Signore e di sapere quanto basta dal Vangelo per cui ci sentiamo dispensati dal cono-
scere Gesù più profondamente. Se ci pensiamo però ci rendiamo conto di essere anco-
ra all’inizio della conoscenza e della pratica del Vangelo. Per conoscerlo veramente, 
come il Battista, dobbiamo ascoltarlo con il cuore  ed allora lo vedremo avvicinarsi, lo 
vedremo come agnello che toglie i peccati del mondo, come colui che prende su di sé la 
nostra fatica, la nostra angoscia, le nostre incertezze, i nostri peccati. Conoscerlo, poi, 
vuol dire seguirlo, come ha fatto quel piccolo gruppo della Galilea. Scontri, difficoltà, 
passioni, ricerca, segneranno il nostro cammino per le vie del mondo insieme alla Paro-
la, ma Lui ci prenderà sulle spalle, insieme al nostro peccato, per liberarci dal peccato e 
cancellerà la violenza che oggi, come sempre, rende amara la vita degli uomini.

ANTIFONA D’INGRESS0 ((Sal 66,4) 
Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a 
te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.  

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo .                           A. Amen 
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio di questa celebrazione  eu- 
caristica,  chiediamo  la  conversione  del 

cuo-   re,  fonte  di  riconciliazione  e  di 
comunione con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà       A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà             A.   Cristo, pietà.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.                               A. Amen

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-
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diamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti  rendiamo grazie  per  la  tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo,Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; tu che siedi  alla destra del  Padre, 
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen

COLLETTA
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e 
luce  delle  genti,  chiami  tutti  gli  uomini  
a formare il popolo della nuova alleanza,  
conferma  in  noi  la  grazia  del  battesimo  
con la forza del tuo Spirito, perché tutta la 
nostra  vita  proclami  il  lieto  annunzio  del 
Vangelo.  Per  il  nostro  Signore  Gesù 
Cristo... Amen 

Dal  libro del   profeta Isaia (49,3.5-6) 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, 
Israele,  sul  quale  manifesterò  la  mia 
gloria». Ora ha parlato il  Signore, che mi 
ha plasmato suo servo dal  seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire 
Israele–  poiché  ero  stato  onorato  dal  Si-
gnore e Dio era stato la mia forza –  e ha 
detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe e ricon-
durre  i  superstiti  d’Israele.  Io  ti  renderò 
luce delle nazioni, perché porti la mia sal-
vezza  fino  all’estremità  della  terra».
Parola di Dio.    A.  Rendiamo grazie a 
Dio

SALMO RESPONSORIALE   ((Salmo 39)
R: Ecco, Signore, io vengo per fare la 
tua volontà. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli 
su di me si è chinato, ha dato ascolto al 
mio grido. Mi ha messo sulla bocca un can-
to nuovo,una lode al nostro Dio.        R.
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi 

mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né 
sacrificio per il peccato. Allora ho detto: 
«Ecco, io vengo».                             R.
«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare 
la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». R.
Ho annunciato la tua giustizia  nella  grande 
assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.      R.

    

          
Dalla prima lettera di  san Paolo apo-
stolo  ai  Corìnzi     (1,1-3)

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo 
Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòste-
ne, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a co-
loro  che  sono  stati  santificati  in  Cristo 
Gesù,  santi  per  chiamata,  insieme a tutti 
quelli  che in ogni luogo invocano il  nome 
del Signore nostro Gesù Cristo, Signore no-
stro e loro: grazia a voi e pace da Dio Pa-
dre  nostro  e  dal  Signore  Gesù  Cristo!  
Parola di  Dio.    A.  Rendiamo grazie a 
Dio      

CANTO AL VANGELO  (Gv 1,14.12) 
Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio.
Alleluia. 

   † VANGELO

  Dal vangelo secondo Giovanni 1,29-34
 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù ve-
nire  verso  di  lui,  disse:  «Ecco l’agnello  di 
Dio, colui che toglie il  peccato del mondo! 
Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché 
era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, perché 
egli fosse manifestato a Israele».  Giovanni 
testimoniò  dicendo:  «Ho  contemplato  lo 
Spirito  discendere  come  una  colomba  dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo conosce-
vo, ma proprio colui che mi ha inviato a bat-
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tezzare  nell’acqua  mi  disse:  “Colui  sul 
quale vedrai discendere e rimanere lo Spi-
rito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. 
E io ho visto e ho testimoniato che questi 
è  il  Figlio  di  Dio».
Parola del Signore     A.  Lode a te o Cri-
sto

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero; generato, non creato; della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e  per  la  nostra  salvezza  discese  dal 
cielo;e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sot-
to Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il ter-
zo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture;è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i  vivi  e i  morti,e  il  suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita,e procede dal 
Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà.   Amen.

       
 PREGHIERA  DEI  FEDELI 

Più che offerte e sacrifici, Dio vuole da noi 
l’obbedienza alla sua volontà. Disponiamo 
il nostro animo alla preghiera, affinché 
possiamo domandargli ciò che è conforme 
ai suoi disegni d’amore. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.

1. Perché la Chiesa sappia annunciare a 
tutti gli uomini che Gesù è l’Agnello che 
toglie i peccati dal mondo e che in lui sol-
tanto c’è la salvezza. Preghiamo. 

2. Per i predicatori, i catechisti, gli educato-
ri, perché siano consapevoli dell’importanza 
del compito che è stato loro affidato, di es-
sere cioè instancabili annunciatori del Si-
gnore. Preghiamo. 
3. Per i cristiani che si trovano in situazioni 
di peccato, perché riscoprano la loro chia-
mata alla santità e si aprano alla consola-
zione e all’aiuto dello Spirito Santo nel cer-
care e vivere la volontà di Dio. Preghiamo. 
4. Per coloro che sono impegnati nel dialo-
go interreligioso, perché sappiano indivi-
duare tutto ciò che unisce e rende possibile 
l’incontro tra gli uomini, resi in Cristo fra-
telli. Preghiamo. 
5. Per noi, convocati a celebrare l’Eucari-
stia, perché il saperci salvati nel sangue 
dell’Agnello ci ispiri comportamenti di per-
dono e fraternità fondati sulla fede, nell’im-
pegno ad edificare il Regno di Dio. Preghia-
mo.

O Dio, che ti fai chiamare Padre, ti rendia-
mo grazie per averci salvati nel sacrificio in 
croce del tuo Figlio, Gesù. Aiutaci a com-
prendere i nostri limiti e rendici capaci di 
orientare al bene le nostre azioni. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore. 

SULLE OFFERTE

Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di parte-
cipare degnamente ai santi misteri perché, 
ogni volta che celebriamo questo memoria-
le del sacrificio del tuo Figlio, si compie l’o-
pera della nostra redenzione. Per Cristo no-
stro Signore.       A. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Infondi in noi,  o Padre, lo Spirito del tuo 
amore,  perché nutriti con l’unico pane di 
vita  formiamo  un  cuor  solo  e  un’anima 
sola. Per Cristo nostro Signore.

 A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica15 gennaio                                II del Tempo ordinario
Celebrazioni orario festivo                   
Durante la giornata si incontra il Gruppo Famiglie Junior
              

Lunedì 16 gennaio                        
h. 21,00 – 21,30 in chiesa, Scuola di Preghiera

Martedì 17 gennaio                        
h. 18,30 in biblioteca, si incontra la Commissione Caritas

Mercoledì 18 gennaio                        
h. 21,00 nel cinema-teatro, don Bosco comunicatore:  Laboratorio di Storytel-
ling, come  raccontare  in  modo  visuale  un  evento  - contenuti e metodo, inter-
viene il prof. Enrico Cassanelli  sdb - Docente  presso  la  Università  Pontificia 
 Salesiana,  Facoltà  SCS  

Giovedì 19 gennaio                        
h. 21,00 in biblioteca, si incontra il Consiglio Pastorale

Sabato 21 gennaio   
h. 15,00 loro sedi, si incontrano i Gruppi di Catechesi di iniziazione cristiana
h. 15,00 cappella cripta, si incontrano i Genitori del Gruppo Tabor
h. 15,00 biblioteca, si incontrano i Genitori del Gruppo Emmaus

Domenica 22 gennaio                               3a del Tempo ordinario
Celebrazioni orario festivo                   
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